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Questa nostra razza ritrova se stessa nel Fascismo che ha liquidato la democrazia ed ha 
tracciato le nuove strade della civiltà del mondo. Intorno al Fascismo essa si raccoglie ed in-
gigantisce e tutto il suo sangue fermenta di volontà, di certezza, d’orgoglio. Essa stessa è il 
Fascismo ed ovunque una nostra idea rivoluzionaria porta nel mondo i segni dell’ordine nuo-
vo, è la razza italiana che fa sentire la sua voce. Le masse operaie e contadine d’Italia sentono 
fortemente l’orgoglio di questa splendida realtà imperiale. 

Esse più di tutti sono in grado di conoscere il valore d’un orgoglio di razza. In esse molti 
figli risentono ancora dell’amarezza dei padri che hanno emigrato e lavorato in terra straniera, 
soffrendo l’umiliazione della nostra razza. 

Una mentalità razzista nel popolo lavoratore è formata perché le masse hanno vissuto il 
grande dramma dei rapporti tra le razze e dei privilegi del sangue. Per tutto quello che fu sof-
ferto ieri, oggi i lavoratori italiani rivendicano gagliardamente, di fronte a tutto il mondo, il 
loro diritto all’impero, come uomini forti d’una razza pura e grande. 

E seguiranno il Regime nella politica razziale, con tutto l’amore e tutta la fedeltà necessa-
ria ad essere più forti, degni e capaci di vincere. E della razza saranno i più intransigenti ed i 
più accaniti difensori. E nei figli vorranno che la razza sia sempre più pura; e sempre mag-
giormente sentiranno nel sangue delle loro vene una delle prime ragioni del diritto alla più al-
ta giustizia sociale. Non più per il «bene sociale» dell’ottocento e della democrazia, ma per il 
sommo bene politico d’una civiltà più alta. 

Gli antirazzisti delle demoplutocrazie, sanno benissimo che questa nostra politica di razza 
ha la sua base spirituale nella fede del popolo italiano. In quella fede che si valuta esattamente 
dal numero di figli che nascono nelle case dei contadini e degli operai. 

Non si può fare una politica di razza quando i diagrammi della natalità precipitano. Con la 
politica di razza noi stabiliamo una coincidenza di destino tra il sangue e lo spirito del popolo 
italiano e la civiltà fascista. Perché il Fascismo crede nel popolo ed il popolo nelle idee della 
Rivoluzione. 


